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Il compagno Birardi su « Il messaggero sardo » 

Programmazione : 
un'occasione 

da non perdere 
La Sardegna ha una possibilità unica per costruire la vera rinascita 
Il ruolo degli emigrati - Le conseguenze di uno sviluppo distorto 

LAMEZIA TERME ; un nome nuovo per la vecchia politica di rapina 

Il crocevia delle mistificazioni 
Doveva diventare la quarta città della regione: ma ad anni di distanza, esauritosi il battagc 
pubblicitario, le cose stanno come prima se non peggio - Il polmone della Calabria è una ra 
chitica creatura che non riesce a prendere forma - L'allucinante vicenda dell'aeroporto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

«Quella che si apre — per 
l 'attuazione della legge 268 
sul piano di rinascita, e del
la legge 33 sugli strumenti 
per la programmazione re
gionale — e una fase che 

deve vedere impegnata uni
tariamente la Regione, con 
le forze politiche democra
tiche e autonomistiche, le or
ganizzazioni sindacali, l'inte
ro tessuto democratico e as
sociativo, compreso quello in 
via di formazione tra gli emi
gra t i» : lo ha dichiarato il 

Pesante situazione a Cagliari 

Non ci sono detersivi: 
chiusura anticipata 

per decine di scuole? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 
E* noto che la situazione 

lgienico-sanitaria nelle scuole 
di Cagliari è disastrosa. Le 
cause le conoscono tu t t i : lo
cali fatiscenti, doppi e tripli 
turni, affollamento eccessivo, 
mancanza di personale. Ven
gono segnalati continui 
casi di epatite virale, di scab
bia, di tifo. 

I genitori sono in al larme 
e non mancano, ormai tutti 
i giorni, di riunirsi e di pro
testare energicamente. 

Non si può dire che le au
torità comunali siano interve
nute. Le promesse fioccano. 
non v'è dubbio. Tan te ne ab
biamo sentite anche questi 
giorni, quando una scuola 
materna — quella del rione 
Genneruxi — è s ta ta chiusa 
perché le bidelle non possono 
garantire adeguata pulizia ai 
locali per l'assoluta mancan
za di detersivi. Addirittura si 
paventa il pericolo di una 
chiusura anticipata di tu t te 
le scuole materne statali e di 
scuole elementari tut tora ma
lamente funzionanti, per le 
stesse ragioni: non si trova
no i soldi per comprare i de
tersivi. 

II gravissimo caso è denun
ciato in una interrogazione 
urgente rivolta al sindaco e 
all'assessore competente dal 
gruppo del PCI in consiglio 
comunale. I proff. Mario Co-
stenaro, Michelangelo Pira e 
Gabriele Abate chiedono, ap
punto a nome del gruppo co
munista, quale misura l'am
ministrazione intenda assu
mere per far fronte alla gra
vissima situazione che si va 
profilando nelle scuole ma
terne ed elementari di Ca
gliari. 

A questo punto gli interro
ganti denunciano l'episodio 
più recente: la scuola ma
terna di via Dublino, nei 
quartiere di Genneruxi ha 
dovuto chiudere perché man
cano i soldi per l'acquisto dei 
detersivi necessari per le pu
lizie. 

«Questa assurda situazione 
— affermano i proff. Coste-
naro. Pira e Abate — è deter
minata da un conflitto di 
competenza sorto t ra lo Sta
to e il Comune riguardo >1 
finanziamento delle scuole 
materne ». Il sindaco e la 
giunta non possono giocare 
al rinvio. In ogni modo i fon
di per l'acquisto dei detersivi 
devono essere subito reperiti 
In at tesa che si risolva la ver
tenza con gli organi centrali 

di governo. 
E' certo che non si intende 

ulteriormente tollerare — af
fermano infine gli interro 
ganti — una situazione che 
può estendersi e degenerare 
in modo gravissimo. Infatti . 
il prof. Giovanni Onali. di
rettore del circolo didattico 
che raccoglie le scuole mater
ne di via Dublino e di S. Giu
liano. con le scuole elementa
ri di via Stoccolma, viale 
Marconi, via Garavett i e via 
Palomba, ha denunciato alla 
stampa che il problema delle 
pulizie è ormai generalizzato. 
Non ci sono fondi nemmeno 
per acquistare il detersivo ne
cessario alle pulizie nelle 
scuole primarie. 

Il consiglio di circolo, al 
termine di una affollata riu
nione. ha approvato all'una
nimità un odg di protesta in
dirizzato alla giunta comuna
le. al provveditore agli studi 
e all'ufficiale sanitario. 

La scomparsa 
di Paolo 

Aiello 
PALERMO. 25 

E' morto ieri a Bagheria il 
compagno Paolo Aiello che 
fu il fondatore del nostro 
parti to nella sua città. Aveva 
84 anni. St imato da tutt i egli 
aveva esercitato per decenni 
un ruolo importante nella vi
ta politica e culturale locale. 

Eccellente maestro artigia
no (faceva il sellaio), la sua 
bottega era un vero cenacolo 
e un centro di lotta politica. 
La frequentarono negli anni 
30 Renato Guttuso e Ignazio 
Buttit ta e gruppi sempre più 
numerosi di lavoratori e gio
vani intellettuali. Paolo Aiel
lo fu consigliere comunaie 
di Bagheria in rappresentan
za del nostro part i to dal 1952 
al 1960. 

Renato Guttuso appresa la 
luttuosa notizia ha inviato 
alla sezione di Bagheria un 
telegramma di cordoglio. La 
nobile figura di antifascista 
e militante comunista è s ta ta 
ricordata ieri di fronte ad 
una grande folla raccolta 
nella piazza Madrice. dal com
pagno on. Giuseppe Speciale. 

Ai familiari di Aiello le 
condoglianze dell'Unità. 

Inchiesta della Magistratura a Cagliari 

CGIL: colpire gli abusi 
negli ospedali riuniti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Appreso che la magistratu
ra cagliaritana ha ordinato 
una inchiesta sull'assenteismo 
negli Ospedali Riuniti di Ca
gliari. la sezione sindacale del
la CGIL ha reso noto un 
documento nel quale si affer
ma che debbono essere im
mediatamente stroncali tutt i 
indistintamente gli abusi. 

Se negli ospedali di Caglia
ri fi è creata una situazione 
non più tollerabile e non più 
ulteriormente rinviabile, le re
sponsabilità sono a monte; 
nella gestione clientelare del
la DC. nell'aver usato il no
socomio come un carrozzone 

da parte di determinati «clan>> 
del part i to dello scudo cro
ciato. Con questa gestione. 
portata avanti per anni al 
solo scopo di procurare vo 
ti a certi « boss » durante 
le varie campgne elettorali 
si sono introdotti nell'ospe
dale delle schiere di nullafa
centi che passano dalla por
tineria agli uffici burocrati
ci senza alcun merito. D'al
tro canto, mancano gli infer
mieri ed è sempre più de
ficitario il numero di perso
nale sanitario specializzato. In 
un simile sottobosco bisogna 
certo fare pulizia anche da 
par te della magistratura. 

«Gli abusi — sottolinea la 
sezione sindacale della CGIL 
— devono essere stroncati col
pendo l'assenteismo e il me
dico che rilascia certificati 
fasulli. E" inoltre necessario 
aggiungere l'assenteismo di ti
po legale che interessa un cer 
to gruppo di dipendenti del
le categorie privilegiate e pro
fumatamente pagate. Costoro 
risultano formalmente in ser
vizio. fruiscono di contro1 li 
sulle presenze e sugli orari 
di lavoro. Ma è noto che il 
lavoro viene poi effettuato 

dalla stragrande maggioranza 
degli altri dipendenti. Ciò si
gnifica che l'amministrazione 
ospedaliera compie delle ve
re e proprie scelte di clas
se ». 

«Altro elemento scandaloso 
di assenteismo legale — pio-
segue il documento della C-
gi! — è quello costituito dal
la cosi det ta o g iunga degli 

imboscati ». Dentro simile ginn 
sia trovano comoda dimora 
decine di dipendenti i quali. 
pur pesando in maniera sen
sibile sul bilancio dell'ente, so
no adibiti a compiti di scar
sissima utilità i». 

La CGIL ritiene che « il 
fenomeno dell'assenteismo deb
ba essere analizzato attenta
mente da parte dell'ammiru-
strazicne ospedaliera, in mo
do da combatterne la causa 
e non limitando la cura de
gli effetti attraverso il su
perato strumento del medi
co fiscale >'. 

Improvvisa morte 
del compagno 

Mariolino Luongo 
SASSARI , 2 5 . 

E' improvvisamente deceduto :eri 
il compagno Mariol ino Luongo. ca
pogruppo del nostro partito al Co-

i mune di La Maddalena. Iscritto 
poco più che ventenne al PCI nel 
1945 , M a n o Luongo e stato segre
tario della locale Camera del la
voro. nel vivo delie battaglie al
l'arsenale mil itare, quindi ininter
rottamente segretario della sezione 
di partito l ino all 'ultimo congresso. 
Da oltre venti anni era membro 
del Comitato federale. 

Alla compagna Bianca e ai figli 
Renata e Sergio giungano le con
doglianze della Federazione gallu-
rese del PCI e della redaz'one del-

l r « Un i t i >. 

segretario regionale del PCI, 
compagno Mario Birardi. in 
un intervento su « Il Mes
saggero sardo », il periodico 
del Fondo sociale della Re
gione che viene distribuito 
nei centri dell'emigrazione 
del continente e all'estero. 

« E' l'unità che occorre ri
cercare ed a t tuare — aggiun
ge Birardi — con la consa
pevolezza di trovarci di fron
te all'unica e grande occa 
sione per a Sardegna di co 
struire la vera rinascita. Il 
Part i to comunista non deflet
terà da questa linea, e con
tinuerà ad agire in termini 
costruttivi per realizzare le 
convergenze più ampie con 
le altre forze democratiche 
e autonomistiche, combat
tendo fermamente contro le 
posizioni tese ad ostacolare 
e vanificare il processo ap
pena iniziato ». 

« La crisi che colpisce la 
economia sarda è certamen
te collegata alla crisi più 
generale che investe l'eco 
nomia nazionale e quella di 
altri paesi capitalistici. In 
una regione come la nostra 
le conseguenze sono aggra
vate dal fatto che la crisi 
ha radici storiche e strut
turali. In questo quindicen
nio si sono però verificati 
fatti che hanno in parte mo
dificato il tessuto produtti
vo della nostra isola. L'im
pianto dell'industria petrol
chimica e lo sviluppo del set
tore terziario hanno perfino 
determinato un aumento del 
reddito superiore ad altre 
regioni meridionali. Ma que 
sti nuovi insediamenti nel 
campo industriale e nel set
tore terziario non hanno rap
presentato un fattore di svi
luppo generale dell'economia 
sarda, in quanto contempo 
rancamente si è avuto l'ab 
bandono dell 'attività minera
ria e l'emarginazione delle 
att ività agricole e di alleva
mento ». 

« In Sardegna si è così re
gistrata una diminuzione 
net ta della popolazione at
tiva (26,3 per cento, ovvero 
la più bassa delle regioni 
meridionali). Gli addetti al
l'industria rimangono sta
zionari. mentre c'è una cre
scita net ta del settore ter
ziario (46 per cento). Il dato 
più al larmante si riscontra 
nelle campagne, dove si è 
avuto un esodo massiccio: 
130 mila emigrati in venti 
anni . Attualmente gli addet
ti all 'agricoltura sono appe
na 77 mila. Se si aggiungo
no gli altri 300 mila lavo
ratori emigrati, emerge un 
quadro che evidenzia dram
maticamente i costi pagati 
dalla Sardegna all 'espansione 
capitalistica degli anni '60. 

I due fenomeni (quello 
dell'esodo dalle campagne, e 
quello dell'emigrazione) so
no stati giudicati quasi co
me eventi ineluttabili perchè 
hanno riguardato quasi tu t t e 
le regioni meridionali. A par
te che la Sardegna si dif
ferenzia dalle al tre regioni 
(basti pensare ai tassi bas
sissimi di densità della po
polazione). non è poi detto 
che tali fenomeni dovessero 
assumere carat tere e dimen
sioni tanto disordinati quan
to tumultuosi ». 

« Il dato più grave è un 
altro. Malgrado l'emigrazione. 
la disoccupazione è in au
mento. Attualmente risulta
no iscritti negli uffici di col
locamento 43 mila lavoratori. 
Purtroppo questa statistica 
non riflette la realtà, perchè 
non include fenomeni come 
la disoccupazione femminile 
e giovanile. Migliaia di lau
reati e diplomati sfuggono. 
infatti, ad ogni rilevazione 
statistica. 

La situazione non miglio
ra. Il 1976. fin dai primi me
si. registra gravi minacce al
l'occupazione. a causa della 
crisi che investe le piccole 
e medie industrie. Oltre 30 
aziende paventano la chiu
sura. con il licenziamento 
delle maestranze. Allo stes
so tempo un settore indu
striale tradizionale, quello 
minerario, in particolare nel 
settore piombo zincifero. vie
ne investito da una ulterio
re crisi, e già pende sugli 
operai la minaccia della ri
duzione dei livelli occupativi 
e della cassa integrazione. 
Infine, nel settore della fo
restazione 3 mila operai ri
schiano il licenziamento per 
mancanza di finanziamenti ». 

« A questo diagramma in
quietante bisogna aggiunge
re i contraccolpi che ven
gono dalla riduzione della 
domanda di lavoro nelle re
gioni settentrionali e nel 
nord Europa. Ciò determina 
il blocco dell'emigrazione, 
spingendo molti emigrati a 
r ientrare nelle loro zone di 
origine. E' un fatto, questo. 
che si va verificando anche 
in Sardegna. I,» conseguen
za non può che essere un 
aumento ancora più rilevan
te del numero di coloro che 
chiedono lavoro. 

« La giunta regionale — 
conclude il compagno Birar
di — ha due modi per di
mostrare l'esigenza di una 
aperta volontà di operare. In 
primo luogo deve a t tuare in
terventi di emergenza, utiliz
zando immediatamente tu t te 
le risorse di cui dispone : 
quelle relative ai decreti con
giunturali dell'agosto scor
so. i 129 miliardi per l'edi
lizia. il finanziamento dei 
piani agro-pastorali previsti 
per le cooperative nel piano 
della pastorizia, la costitu
zione della società di gestio
ne per le miniere di car
bone. i programmi operativi 
per la forestazione, ed inol
t re predisporre i passi ne
cessari presso il governo na
zionale per la sospensione di 
tut t i i licenziamenti». 

Giuseppe Podda 

,t 

ì 

•t 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 23 

Doveva essere il crocevia dello sviluppo della Calabria: 
agricoltura, industrie, grandi infrastrutture, mari e monti a 
portata di mano, media disianza dai centri burocratici della 
regione. Le avevano cambiato i l nome anche per questo: non 
più Nicastro, Sambiase, Sant'Eufemia Lamezia, ina Lamezia 
' renne, circa GO.000 abitanti , quarta cit tà della Calabria. A 
tan t i anni d i distanza d'ai 

Un'immagine della manifestazione svoltasi r.ei giorni scorsi a Locri contro l'arresto del 
sindaco e degli altri amministratori di Africo Nuovo. La vicenda del piccolo comune della 
Locride ha riproposto uno dei problemi più drammatici della Calabria: la mancata ricostru
zione dei centri sconvolti dalle ricorrenti alluvioni 

c a n c a n pubblicitario sulla 
« grande Lamezia Terme » — 
un misto di provincialismo, di 
improvvisazione, pur se non 
privo di giuste intuizioni — 
come stanno effettivamente 
le cose? 

Un accenno di sviluppo in 
agricoltura, accanto all'ab
bandono che permane, una 
riverniciata generale dovuta 
più che altro alle rimesse 
degli emigrati, ai flussi as
sistenziali, al commercio, un 
accenno di sviluppo indu
striale limitato peraltro al
l'inizio dei lavori per la co
struzione di uno stabilimento 
da parte della SIR. la lentis
sima costruzione di un ae
roporto che si dice debba es
sere internazionale, la detur
pazione delle coste 

« Il grande progetto di La
mezia Terme, polmone della 
Calabria — ci dice il compa
gno Costantino Fittante. cin-
sigliere regionale — è sempre 
più una rachitica creatura 
che non .riesce a prendere 
forma da nessuna parte. E' 
vero che Lamezia Terme ave
va in se — e mantiene — le 
potenzialità per dare vita a 
uno sviluppo integrato della 
agricoltura • industria - turi
smo. ferma restando la sua 
posizione favorevole per le 
grandi infrastrutture. Ma un 
progetto del genere non na-

Promossa dal Consiglio d'istituto del « Siciliani » di Catanzaro 

ASSEMBLEA UNITARIA NELLA SCUOLA 
SULLA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

Per la prima volta hanno partecipato anche sindacalisti - Le adesioni alla « marcia per il lavoro » che 
si terrà martedì - Documenti della federazione giovanile comunista e del Comitato federale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 25. 

Si va intensificando nella 
provincia l'azione di mobili
tazione in vista della marcia 
per il lavoro che il comita
to unitario di lotta dei gio
vani disoccupati ha indetto 
per martedì prossimo a Ca
tanzaro. Si moltiplicano, nel 
frattempo, anche le adesioni 
che, in modo significativo, ve
dono schierate organizzazioni 
sindacali e politiche accanto 
ai 70 mila giovani senza la
voro che con una laurea o 
con un diplma premono in 
questo grave momento di cri
si sul mercato del lavoro nel
la nostra regione. 

Anche le scuole si mobilita-
' no, mentre le adesioni delle 
j organizzazioni giovanili sono 
i state aperte da un documen-
i to della Federazione giovani-
I le comunista di Catanzaro che 

sottolinea il valore della gior
nata di lotta del 30. al fine 
di legare le rivendicazioni 

dei giovani a quelle dell'in
tero movimento dei lavora
tori calabresi; il comitato fe
derale del PCI. in un altro 
documento, ha espresso il 
suo consenso e la propria 
militante solidarietà alla mar
cia unitaria del 30. 

Per quanto riguarda le scuo
le. dopo l'assemblea degli stu
denti del liceo artistico di Ca

tanzaro conclusasi con una for
te presa di posizione e di 
partecipazione ai motivi del
la lotta, una grande assem
blea ha avuto luogo su ini
ziativa del consiglio di istitu
to del liceo scientifico « Sici
liani » di Catanzaro. Al centro 
della riunione che. ha impe-
gnto circa mille studenti, sti
pati nella palestra deH'istifj-
to. appunto i temi della di
soccupazione giovanile e gli 
sbocchi occupazionali di mi
gliaia di giovani che. all'in
terno dela crisi calabrese e 
nazionale, assieme agli altri 
lavoratori, sono coloro i qua
li oggi pagano il prezzo più 

alto. Aspetto importante e 
qualificante dell'assemblea, i-
noltre, il fatto che per la pri
ma volta ad una iniziatva 
del consiglio di istituto sia
no stati invitati i sindacati. 

L'ampio dibattito, che ha 
impegnato per diverse ore 
studenti e docenti, ha fini
to poi per toccare la piat
taforma che sarà alla base 
della manifestazione indetta 
per il 30. La questione cen
trale — è s tato detto — è 
fare della inadeguatezza del
le proposte governtive. in mo
do particolare qui in Calabria. 
viceversa, un momento che 
prepari molti giovani ad un 
lavoro stabile e sicuro. Il pia
no di pre-avviamento al la
voro, in sostanza!, deve pun
tare sui corsi di riqualifica
zione e sui lavori straordina 
ri nell'agricoltura (trasforma
zioni colturali e irrigue), nel 

campo dell'archeologia, in quel
lo della restaurazione dei cen
tri storici, in quelli dell'alfa

betizzazione e dell'assistenza 
agli anziani, agli handicappa
ti, ecc. 

In questa direzione si è e-
spressa nel corso del dibat
tito anche la confederazione 

unitaria rappresentata da Car
lo Scalfaro. della segreteria 
provinciale della CGIL, il qua
le ha sottolineato come la 
marcia del 30 chieda alla Re
gione. proprio in un momen
to in cui nemmeno gli impe
gni industriali e governativi 
vengono mantenuti, non solo 
una alleanza e un sostegno 
per modificare e allargare le 
proposte governative ad alme
no 500 mila giovani, ma an
che risposte concrete nell'am
bito di un piano di emergen
za capace di dare lavoro im
mediatamente ai giovani di
soccupati. al fine di prepara
re sbocchi occupazionali sta
bili nell'ambito dei piani zo
nali e regionali di sviluppo. 

n. m. 

ABRUZZO - Tra Regione, partit i , enti locali, organizzazioni democratiche 

Consultazioni sul bilancio per il 7 6 
Una dichiarazione del compagno Di Giovanni, capogruppo del PCI - Le questioni poste dal 
piano di emergenza - I problemi centrali: occupazione giovanile, edilizia scolastica, casa 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 25. 

Le forze politiche, gli enti 
locali, le organizzazioni sinda
cali. le associazioni economi
che e culturali abruzzesi, de
dicano grande e legittima at
tenzione all 'appuntamento di 
domani con i rappresentanti 
della Regione per dibattere. 
nell'ambito di un'ampia con
s u l t a t o n e democratica, ".e ii-
nee e sii obiettivi del bilan-
c:o 1076. 

Le prime valutazioni del no
stro parti to in rapporto "il 
lignificato e ai motivi della 
consultazione, s c i o s ta te rias 
sunte da! compagno Arnaldo 
Di Giovanni, eapcsmppo del 
PCI ai Consiglio regionale, il 
quale s tamane e; ha rilascia
to una dichiarazione nella 
quale, per quanto riguarda :1 
rapporto tra il bilancio di 
previsione per l'esercizio "76 
e il piano di emergenza 
che costituisce l'spetto cen
trale della iniziativa della Re
gione in questo momento — 
afferma che il bilancio con 
tiene alcune scelte finanzi* 
rie volte, appunto, a finanzia
re il piano di emergenza. 

Il compagno Di Giovanni. 
precisando le valutazioni del 
PCI. ha quindi aggiunto- t:il 
piano di emergenza deve es
sere ancora definito e pre
cisato secondo criteri di im
mediata operatività e nel pie 
no rispetto delle priorità e 
della ispirazione politica com
plessiva stabilite nell'accordo 
programmatico ». 

«Per quanto riguarda la 
parte dell'impegno finanziario 
diretto della Regione che è di 
circa 28 miliardi su un tota-

- i 

le di circa 77 previsti per 
sostenere il piano di emer
genza nei settori della irri
gazione. della forestazione, de! 
la edilizia abitativa, scolastica 
degli asili nido, dell'artigiana
to. della piccola e media in
dustria — è detto ancora nel
la dichiarazione — occorre 
che una quota di almeno 5 
miliardi in più del previsto 
venga reperita sia restringen
do alcune spese, s i i accer
tando meglio e tempestiva
mente residui immediatamen
te spendibili ». 

II compagno Di Giovanni 
ha quindi concluso sottoli
neando come tale quota de
ve essere utilizzata per au 
mentare i finanziamenti del 
le attività produttive tra cui 
gli interventi per la casa, por 
il preawiamento al lavoro dei 
giovani, per la edilizia sco 
lastica. 

Per quanto attiene in mo
do specifico il problema del
la edilizia abitativa, il nostro 
gruppo ha chiesto che l'asses
sore all'urbanistica illustri di 
fronte all'Assemblea consilia
re eli indirizzi di base per 
la elaborazione del piano re
gionale della casa, la cui re 
dazione è s ta ta affidata al 
Centro per le ricerche econo
miche e soci ili d'Abruzzo 
iCRESA» e che venga stule-
citamente costituita la com
missione regionale per la cavi, 
prevista dagli accordi politi
co programmatici, con cri
teri che siano rappresenta
tivi delle diverse componen
ti politiche sociali, culturali 
e tecniche operanti nella re
gione. 

r. I. 

Isola Capo Pizzuto 

Protesta dei lavoratori 
per le manovre 

sulla « Valtur-servizi » 
ISOLA CAPO RIZZUTO. 25 
Una manovra speculativa 

tendente ì spostare sensibil
mente il pacchetto azionario 
della società « Valtur Servi
zi » — che gest i.-ce un pò ie-
roso complesso balneare a 
L'ola Capo Rizzato — in fa 
vore di una società mult:na 
zicnale. sarebbe già stato ef
fettuato in questi giorni. Ne 
ha dato notizia il Consiglio d: 
•azienda il quale precisa che 
l'operazione finanziaria sareb 
be avvenuta con una soe.ctà 
francese di cui, per ?itro. 
non viene fatto il nome. 

La notizia ha destato viva 
preoccupazione tra i lavora
tori dipendenti e le organizza
zioni sindacali, sia per il con
tinuo dilagare del capita
le straniero nel nostro pae
se. sia per l'attacco agli at
tuali livelli occupazionali che 
potrebbe essere determinato 
dalla diversa ragione socia
le che il complesso turistico 
sarebbe chiamato ad assol
vere. E' da rilevare, infatti, 
che tale complesso, sorto una 
decina di anni fa allo scopo 
dichiarato dt valorizzare il 

turismo sulh costa jonica. ha 
potuto usufruire del c o n t n b j 
to dello Stato, riuscendo ad 
imporsi all'attenzione dei turi 
.«ti italiani ed esteri per il 
suo carattere di attività <on 
tinua. tale da far registra
re numerose presenze in tulle 
le stazioni dell'anno. 

Col ventilato passaggio di 
gestione, invece, questo ca
rattere di continuità — secon
do quanto affermano anche le 
organizzazioni sindacali dei la 
voratori con un comunicato 
emesso stamane — verrebbe 
a perdersi dati i precedenti 
delle società francesi che — 
precisa il comunicato — nella 
gestione di villaggi marinai si 
limitano soltanto alle attività 
.stagionali con non più di cen
to eiomate lavorative. 

Le organizzazioni sindacali 
pertanto — conclude il comu
nicato — esprimono viva per
plessità e proclamano lo sta
to di agitazione riservandosi 
di adottare tutte le misure 
necessarie qualora non venga 
smentita la notizia della ma
novra denunciata. 

sce e non va avanti a paro 
le e, soprattutto, affidando la 
sua realizzazione all'improvvi
sazione e agli interessi delle 
singole parti. E. invece, si è 
fatto proprio casi. Per que
sto anche oggi, tutto è infor
me: nelle campagne lo svilup
po delle aziende capitalisti
che è rimasto un'esplosione 
dovuta più che altro a forti 
finanziamenti pubblici, la 
SIR, che doveva avere già co 
struito almeno per metà li 
suo stabilimento, non pari t 
più neanche dei tempi, SOM I 
bloccati i lavori pubblici •• 
quelli di bonifica, sono rima 
ste sulla carta tutte le altre 
piccole iniziative industriali 
quelle pubbliche in airricollu 
ra ad opera dell'Ente Sila, van 
no a rilento, e cosi via. La 
inezia Terme, dunque, come 
un grande involucro ancora 
quasi interamente vuoto >\ 

Come si riflette su questo 
« involucro » la crisi genera 
le. la nuova stretta fiscale. 
la grande incertezza che M 
addensa ancora di più sulla 
prospettiva della Calabria? 

Lamezia Terme, come Gioia 
Tauri. Sibari. Castrovillari. 
Crotone, rappresenta una fac 
eia dell'incertezza calabrese. 
la faccia di quello che. pur 
permanendo la grande arca 
dell'abbandono e della preca 
rietà. doveva essere e non è 
stato lo sviluppo a « poli ». 
« nuclei » e così via. il rigon
fiamento. cioè, di strisce di 
pianura nel territorio regio 
naie. Si disse che lo svilup
po intenso di queste zone, 
le grandi infrastrutture, a-
vrebbero «ro t to» l'arretratez
za e trainato la crescita com
plessiva della Calabria. Ma 
questo sviluppo non c'è mai 
stato. Ora, ormai, non si di
sputa più neanche su que
sto argomento. Nessuno dice. 
infatti, di voler riempire i 
grandi involucri vuoti come 
Lamezia Terme con le sole 
parole. 

Nella piana di Lamezia Ter
me (comprendente, oltre alla 
città, i comuni collinari circo
stant i ) . si calcola vi siano 
circa 10.000 disoccupati, nel
la maggior parte giovani in 
cerca d'i una prima colloca
zione. Ci sono. poi. migliaia 
di coltivatori diretti che rie
scono a stento a mantenere 
in vita le aziende ricavate 
nei terreni meno avari e che 
ogni anno lottano a denti 
stretti con le difficoltà del 
mercato del vino e dell'olio 
soprattutto. « Il discorso per 
noi — ci dice un coltivato
re diretto di Sambiase — è 
sempre lo stesso: ogni anno, 
se non interviene la Regione. 
'.'uva rischia di restare sulla 
vite. Si può andare avanti 
cosi? E. intanto, come faccia
mo a riammodernare i vigne
ti la cui arretratezza è. poi, 
la causa principale, se n o n , 
l'unica, delle difficoltà di col
locare il pridotto? ». 

« II segno più eloquente del
la gravità della situazione — 
ci dice il compagno Curcio. 
dirigente della CdL di Lame
zia Terme — lo possiamo co 
gliere in questi giorni nella 
emblematica lotta dei 300 gio
vani che frequentano il cor
so Ciapi. istituito per creare 
i futuri operai SIR. Proprio 
ieri, questi giovani hanno oc
cupato. per l'ennesima volta, 
i binari sulla linea ferroviaria 
che da Reggio porta al nord. 
Il corso è s ta to istituito nel
l 'autunno del '74; doveva du-

i rare un anno, rischia di fini
re nel nulla, con questi gio
vani che si ritrovano in una 
avvilente posizione di parcheg
gio. una posizione che non 
può essere certo alleviata da! 
fatto che un'indennità viene 
loro corrisposta. Tra l'altro. 
da! prossimo I. aprile, anche 
questa indennità verrà meno. 
e probabilmente, questi gio 
vani si troveranno nella con
dizione di dover abbandona
re il corso. E questo per
chè la SIR non assume im
pegni. non colma i ritardi, 
continua a giocare a scarica
barile con la Cassa del mez
zogiorno che. da parte sua. ri
tarda nel costruire le infra
strut ture. E Rovelli, c'è da 
s tare certi, finché non vedrà 
le infrastrutture non accele
rerà i tempi di costruzione 
dello stabilimento. Perchè do
vrebbe. d'altra parte, se è ve
ro che. una volta avute a di
sposizione tut te 'e infrastrut
ture. molte delle quali servi
ranno soltanto al suo stabili
mento. avrà risparmiato una 
cifra considerevole e potrà 
dire di avere costruito lo sta 
bi'imento di Lamezia Ter 
me — tra finanziamenti a 
fondo perduto, crediti a mu
tuo agevolato ed opere eom 
plementan costruite diretta 

i mente dalla Cassa del mez
zogiorno — senza rimetterci 

' di tasca sua una lira sol-
! tanto?». 
I E ora. c'è da chiedersi. 

con le nuove difficoltà econo
miche nazionali e con le in
cognite che gravano su tut t i 
eli investimenti, si può esse
re proprio certi che la Cassa 
del mezzogiorno non manter
rà fede a tutti zìi impegni? 

La crisi economica genera
le. dunque, nella Piana di La
mezia Terme, non fa che met
tere in luce anni di improv
visazione. di pressappochi
smo. di cedimento continuo 
agli interessi speculativi di va
na natura, di mistificazione 
imbastita a t torno ai proble
mi reali e alle reali vocazioni 
di questa zona 

Franco Martelli 

II volo 
più 

lungo 
il segretario regionale 

della l)C, on. Angelo 
Unteli, ci Ita fatto conosca
le la sua dichiarazione re
lativa al volo dell'aereo 
privato della SED1S del 
pomeriggio del giorno 18 
marzo. L'on. Itoich — come 
il capogruppo democristia
no al consiglio regionale 
on. Serra — afferma di 
essersi recato a Roma. 
per partecipare al congres
so del suo partito, con un 
regolare aereo di linea del-
l'ATl, e smentisce, Quindi, 
di aver volato sull'apparec
chio di proprietà del sig. 
Pellicani. 

Diamo volentieri atto di 
questa seconda precisa
zione. Non possiamo però 
fare a meno di rilevare che 
il caso in questione — col-
leaato alle vicende della 
SÉDIS e di u Tutto quoti
diano», e perciò alla disa
strosa conduzione di una 
azienda editoriale nata con 
intenti faraonici attraverso 
un preciso disegno di cro
ciata anticomunista — me
rita un approfondimento 
maggiore. Pertanto, da 
parte nostra, confermiamo 
la esigenza di fare chia
rezza. Una esigenza, si ba
di bene, clic dovrebbe inte
ressare in primo luogo t 
dirigenti della DC sarda, 
se effettivamente si vuole 
dare credito e fondatezza 
alla logica del « partito di 
servizio » delineata ripetu
tamente, e talvolta con to
ni accesi, dai delegati di 
base al congresso regiona
le di Cagliari delle scorse 
settimane, e rilanciata 
nella sede più vasta dell' 
assise nazionale all'Eur. 

'•Se la linea Zaccagnini 
è passata, sia pure di 
stretta misura e in una 
atmosfera tuttaltro che 
unitaria, lo si deve anche 
alla volontà moralizzatri
ce sentita dall'intero Pae
se ed avvertita da quei di
rigenti de direttamente a 
contatto con le forze so
ciali. 

La storia dell'aereo, per 
quel che ci riguarda, non 
è una invenzione né una 
provocazione, ma è nata in 
concomitanza con la ver
tenza dei lavoratori dt un 
giornale i cui amministra
tori stentano a trovare li
quidi per pagare gli sti
pendi maturati da mesi. 
Questi signori — lo sappia
mo benissimo — prometto
no reiteratamente le com
petenze maturate da gior
nalisti, tipografi e impiega
ti. Poi si scopre che in cas
sa non c'è un soldo buca
to (come sta avvenendo 
proprio in questi giorni/. 
Però, gli stessi signori, $ 
parliamo del signor Pelli
cani in prima persona, 
possono girare per l'Italia 
in aereo privato (che sia 
un jet o un turboelica ha 
importanza secondaria > 

spendendo e spandendo per 
un servizio tanto personale. 
Ognuno può farsi gli affari 
e i comodi suoi in un paese 
dove vige la legge di mer
cato. Lo sappiamo bene. 
Tuttavia e anche doveroso. 
da parte dei padroni, 
pagare il lavoro dei dipen
denti. Se non rispettano 
questi obblighi primari. 
continuando a far volar* 
gli aerei per viaggi perso
nali e per offrire passaggi 
ad amici, allora di sicuro 
c'è qualcosa che non fun
ziona. 

Se c'è da fare luce, la
sciamo perdere le tiratine 
di orecchie e le accuse reci
proche. Proviamo invece a 
vederci chiaro, partendo 
dalle faccende un pò trop
po oscure di a Tutto quoti
diano » e del suo editore' 
aviatore. In questo modo 
possiamo fornire risposte 
concrete all'opinione pub
blica isolana, rimasta sen
za dubbio incuriosita s%l 
viaggio e sui cinque pas
seggeri del volo privato 
della SEDIS. 

L'esigenza di chiarezza. 
tutto sommato, interesta 
noi e i sardi, ma pensiamo 
interessi in pruno luogo I 
dirigenti de. 

E' vero che ci sono proble
mi ben più sen da risolvere, 
e scandali assai più gravi 
da far venire allo scoperto 
e da non insabbmre. Di 
fronte a quel che accade 
nel Paese, il passaggio of
ferto sull'aereo della SÉ
DIS può essere una baz
zecola, siamo t primi ad 
ammetterlo. Comunque sa
rebbe anche opportuno 
chiudere una volta per 
sempre con ogni forma di 
distorsione. Queste cosa 
non le diciamo noi soltan
to. Le abbiamo sentite an-
che dai delegati de nel di
battito congressuale alla 
Fiera Campionaria. Appun
to perché la gente sente la 
necessità che bisogna cam
biare metodi e sistemi di 
governo, vogliamo prender
li sulla parola, 


